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La visione ed i suoi principi
Utilizziamo l’idea di Bellezza proiettando una speranza di benessere
nel futuro e, siccome crediamo nel “contagio positivo”, focalizziamo
le energie  per lo sviluppo di nuove e più belle relazioni fra le persone.

Occorrono nuovi strumenti per una nuova
curiosità. Occorre ridefinire le cose che facciamo
con nuove parole, se vogliamo che queste cose
diventino nuove. Altrimenti restano vecchie.
Manteniamo perciò solo la parola Università.
Tutto il resto deve cambiare, l'armamentario
didattico deve cambiare. Basta lauree, titoli,
master, dottorati e parole simili, che delimitano
e decurtano l'amabile del conoscere. Oggi
occorre risvegliare il piacere dell'imparare. Cosa
possiamo fare per risvegliare questo piacere?
Occorre considerare l'Università come un punto
di innovazione e di supporto al cambiamento,
Poi come un luogo allegro, alla ricerca del
benessere  e non del malessere. Un luogo di
studio non è un luogo di guerra: per questo
sono sorti i conventi e poi le Università.  Sono

nate le professioni e le corporazioni di arti e
mestieri. E poi anche le attività di manutenzione,
quelle che oggi si chiamano terziarie. E' nato il
lavoro come produzione di ricchezza, E' nata
anche la bellezza e la speranza nel futuro, l'arte
e la promessa di benessere, che oggi viene
chiamata bellessere. Università non deve
significare più strapotere come è stato spesso
sinora, ma parità. L'Università delle Persone
vuole essere un interstizio di libertà a basso
controllo da parte del dominio vigente. Vuole
promuovere una didattica nuova basata più
sull'apprendimento (invenzione) che
sull'insegnamento (scoperta) per costituire una
comunità di apprendimento, allievi, docenti ed
utenti, solo così si può aumentare
reciprocamente la propria autostima.
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L’Università delle Persone è una libera
associazione non profit, organizzata da docenti,
studenti ed utenti con gruppi di lavoro
denominati task forces. Svolge attività di
insegnamento e ricerca a piccoli gruppi (10-15
persone) e si basa sull'idea del costo zero,
essendo ospite della Confartigianato e della
Emilbanca per aule e sede, essendo i docenti
attivi a titolo gratuito, così come tutti coloro che
la animano e la fanno funzionare, in modo da
poter chiedere quote d'iscrizione minime agli
studenti.

L’Università delle Persone non rilascia nessun
titolo rifiutando il principio del riconoscimento
da qualsiasi parte esso venga. Lo scopo unico
è l'apprendimento per diventare e fare diventare
persone gli allievi, i docenti e gli utenti.

Pierlorenzi Giordano, Ambrosini Milena, Gallo
Rosanna, Ricci Renato, Arlati Claudio, Gardini
Andrea, Rossi Cinzia, Guaraldi Stefano, Auregli
Francesco, Guazzini Andrea, Rossi Paolo,
Boscacci Paolo, Benini Simona, Guerra
Luisella, Sangiorgi Giorgio, Borini Maria
Benedetta, Guerra Tino, Scorzoni Alessandro,
Lancioni Maurizio, Spaltro Enzo, Maini
Sabrina, Tognon Aladino, Marocci Gianni,
Venturi Lauro, Del Corno Franco, Paterlini
Andrea, Zanolli Sebastiano, Biagi Marco,
Padovani Marco, Covili Faggioli Isabella,
Pellegrini Paolo, Felicani Mauro

Il futuro delle persone
   per le persone del futuro.

FONDAZIONE
ENZO SPALTRO
per un benessere diffuso

Cos’è UP?
Come si studia qui?
i Gradi, le stanze e le porte
La visione UP ed i suoi principiTask force zero:

Isabella Covili, Enzo Spaltro, Alessandro
Scorzoni, Gianni Marocci, Stefano Guaraldi.



L’Università delle Persone è inserita nel tessuto produttivo, collabora

con Aziende, manager di alto livello e ricercatori costantemente impegnati

nel lavoro con le persone e le Imprese; utile per chi cerca una maggiore

autorealizzazione e ai professionisti che intendono scoprire e sviluppare

le capacità di promuovere il benessere soggettivo e diffuso e apprendere

le capacità alla base delle professioni del futuro.

L’Università delle Persone propone un percorso di crescita e sviluppo

personale innovativo partendo dalla conoscenza di se stessi, per poi

indicare diverse opportunità di specializzazione in tematiche ed

esperienze utili a migliorare la propria professione.

Cos’è l’Università delle Persone?
Creata da Enzo Spaltro, si rivolge a tutti coloro che
intendono migliorare se stessi, mediante l’acquisizione
di nuove capacità relazionali “Person to Person”

Come si studia qui?
Anni di studi, laboratori, ricerche ed esperienze sul campo,
fanno le fondamenta del programma di studi, pensato per fornire
strumenti di crescita e sviluppo veramente innovativi.

L’Università delle Persone raggruppa le scienze e le denomina
secondo: scienze del sé, del gruppo, del territorio, dello
sviluppo, dello svago, e delle relazioni.
Il corso di studi si sviluppa in un triennio ed è diviso in 6 gradi
(o semestri). Ogni grado ha un titolo ed un colore basato sul
concetto di via (alla persona) ed è composto a sua volta da
stanze (lezioni di aula) e porte (week-end residenziali).
Ogni grado inizia e termina con una porta.

E' possibile seguire sia l'intero ciclo dei sei gradi, sia un grado
solo. L’Università delle Persone rilascia un attestato di presenza
sia per ciascun grado che per la durata complessiva dei 6
gradi, cioè per la presenza necessaria per diventare “Specialista
in gestione delle Persone”.

Tale qualifica deriva da un giudizio complessivo emesso dalla
task force zero dell’Università.

i Gradi UP
Gradi, stanze e porte:

una scommessa con se stessi
per imparare ad essere Persona.

29 GENNAIO ‘10: INIZIO DEL 3° GRADO

29/30/31 gennaio Lo PSICODRAMMA Fognano (Ra)

5/6/7 febbraio La SCHESOLOGIA
(scienza delle relazioni) e le relazioni umane

4 marzo la 3° scommessa: la bellezza.

5/6/7 marzo La partecipazione organizzativa
e le relazioni industriali

19/20 marzo la 4° scommessa: il bellessere. Cervia (Ra)

16/17/18 aprile Le diverse forme relazionali
sentimentali e pubbliche

7/8/9 maggio Il benessere bellessere
la bontà e la bellezza

28/29/30 maggio le diverse forme di partecipazione:
potere e cittadinanza, collaborazione e pace.

18/19/20 giugno la partecipazione sindacale,
il conflitto lavorativo, l’orientamento:
paura e speranza

9/10/11 luglio incontri su relazioni e partecipazioni

Le lezioni
si svolgeranno
presso la sede
Confartigianato
di Bologna, in via
Papini 18; presso
la sede Emilbanca
di Bologna, in via dei
Trattati Comunitari 19
e presso altre sedi
fuori Bologna.

1° GRADO
I primi problemi che costituiscono il diverso approccio
all'apprendimento ed i diversi metodi di misura
soggettivi, di gruppo e di coinvolgimento.

del sè, della sensibilizzazione e della misura

2° GRADO
Gli aspetti principali delle risorse umane e della loro
gestione in ambienti collettivi, con attenzione allo
sviluppo e all'orientamento scolastico e professionale
alle persone.

dello sviluppo e dell’orientamento

3° GRADO
La logica relazionale, conflittuale, pluralistica e
dell'appartenenza, rivolte all'apprendimento di diverse
modalità di partecipazione.

delle relazioni e delle partecipazioni

4° GRADO
Teorie e tecniche di gruppo, organizzative e collettive per
un miglioramento del benessere in organizzazioni, istituzioni
e comunità e per una loro progettazione ergonomica

dei team, dei gruppi e delle organizzazioni

5° GRADO
Modalità di gestione dei problemi economici, giuridici,
relazionali e psicologici connessi con le convivenze stabili
e variabili

dei territori, delle comunità e delle migrazioni

6° GRADO
presenterà l'utilizzo dell'idea di bellezza e di progettazione
ottimistica, sino all'apprendimento di modi di pensare
positivo e creativo

del bellessere e dello svago
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